
■ CampionatodelMondoasquadre
In corso aBeersheva in Israele il Campionatodel Mondo a
squadre (sededi gioco la YadLebanin House in piazzaBegin,
sito internet http://www.wccisrael.com).Come abbiamo
anticipato la scorsa settimana, sonosolo 9 le squadre in garaper
la rinuncia dei rappresentanti dell’Africa;è stato reso notoche la
squadracampione, ovvero l’Egitto, ha rinunciato per motivi
politici: il governonon ha dato il benestare alla trasferta in Israele.
Dalpunto di vista tecnico, il torneo sta registrandoalcune
clamorosesorprese. Prima di tutto l’opacaprovadell’Ucraina –
vincitricedelle Olimpiadi spagnoledi Calvià 2004–sconfitta sia
dallaRussia sia dall’Armenia (che aCalvià eranogiunte
rispettivamenteseconda e terza). E poi la clamorosa prestazione
della squadra cinese, che dopo le primecinque giornate era in
testa con mezzopunto di vantaggio sulla Russia, pur avendo
disputato un incontro in meno! Le duesquadre hanno fatto il

vuotoe le altre seguono giànettamente staccate. Oggi la Russia
riposae la Cina gioca con gli Stati Uniti, così questasera sapremo
la realeconsistenza del vantaggiodei cinesi. La ‘suspence’per la
vittoria finaledovrebbe poidurare sino allagiornata conclusiva, il
10novembre, quando ci sarà lo scontro diretto traCina e Russia.
L’exploit della Cina è abbastanza stupefacentese si pensa che
soloda una quindicina di anni (cioèda quandonel 1990 le
ragazzecinesi vinseroper la prima voltauna medaglia – allora fu
bronzo–alle Olimpiadi femminili) agli scacchi è stata data la
stessa importanza del “Go” e dello “Xiang-qi”. Il “Go”è il più antico
giocoda tavoliere e inGiappone e Cina è considerato alla stregua
di una ‘sport’ nazionale; lo “Xiang-qi” è danoi notocome “scacchi
cinesi”.Questi duegiochi nel 1990erano praticati da due cinesi
su dieci,mentre solo uno su mille conosceva gli scacchi! Poi in
quell’anno gli scacchi furono inseriti tra lematerie insegnatea
scuolae oggi sono circadue milioni i cinesi cheprendono
regolarmente parte ai tornei. E la nazionale cinesemaschile punta
adaffiancare quella femminile sulla vetta del mondo!
■ Lapartitadellasettimana
DalMondiale asquadre di Beersheva unapartita che ha fatto
sensazione:basti pensareche il georgiano Jobavaè un “gm”con
punteggiodi ben 2601,mentre la cineseZhao Xueha solo 2478.
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■ Calendario
Tornei.Molti gli appuntamenti per il prossimo finesettimana. Da
venerdì 11a domenica13 si gioca aSiena, tel. 347-2521447;
Vitinia (Roma) tel. 349-2246781; Pescantina (Vr) tel.
045.7702434.Doppioweek-end, 12-13e 19-20, aGorgonzola
(Mi) tel. 02.95301870; Alcamo (Tp) tel. 338-7569544; Sinnai
(Ca) tel. 070.767159Semilampo. Domenica 13 “Torneo del
Cioccolato” aStrà (Ve) tel. 349-4337281; Turbigo (Mi) tel.
0331.876195;OzzanoEmilia (Bo) Dettagli e aggiornamenti
www.federscacchi.it e www.italiascacchistica.com
■ Mondialegiovanile
Alcampionato del Mondo dei Giovani in programmaa Istanbul
(Turchia)dall’8 al 23novembre, l’Italia sarà rappresentatada
GiuseppeLettieri di Salerno e MariannaCierici di ReggioEmilia.

FINALE AL CARDIOPALMA alla Maratona di

New York. Paul Tergat ha battuto il sudafricano

Hendrick Ramaala (1˚ lo scorso anno) al termine

di un appassionante testa a testa nei 100 metri

finali. Inizialmente accreditati dello stesso tem-

po (2h9’30”), i giudici hanno attribuito in seguito

la vittoria al keniota; 3˚ lo statunitense Meb Kefle-

zighi (2h9’57”); 6˚ l'azzurro Alberico Di Cecco

(2h11’33”). Per le donne ha vinto la lituana Jele-

na Prokopcuka in 2h24’41”. Alle sue spalle è

giunta Susan Chepkemei, con un ritardo di 14”.

La keniota in testa fino agli ultimi due chilometri,

si è arresa per problemi di stomaco. Ottimo 5˚

postoper l'italianaBrunaGenovese (2h27’15”).

Mondiale, testa a testa
Russia-Cina

MARATONA N.Y. Vince al fotofinish il keniota Tergat

Scacchi lapartita

■ Bastia
(Corsica)
novembre
2005
■ Il Nero
muove evince.
■ Tema:
l’interferenza
(ostruzionedi
linee)

■Lapartitaèproseguitaconlagraziosa1…Af2;cheblocca
l’azionedifensivadell’Aa7eminacciamattoing1.IlBiancoha
giocato2.A:f2,mainquestomodohainterferitoladifesadella
Torre,ostruendolasecondatraversa,percuiilNerohapotuto
giocare2…T:h2+!;conmattoimparabileallamossasuccessiva.

ARIA DI TEMPESTA sotto canestro. Oggi,

al Royal Carlton di Bologna, è in programma

un’assemblea di Lega che si annuncia come

gli Stati generali del malcontento e dell’inquie-

tudine. Al punto che

la rivoluzione dei ce-

sti, leggi una epocale

e clamorosa scissio-

ne delle società dalla Federazione
per gestire in proprio il campionato
e l’attività, è un’ipotesi «da non
escludere», come ha detto il gm di
un top team.
Cosa bolle in pentola? Perché le so-
cietà hanno i nervi tesi e la rabbia in
corpo? Semplice. Sono rimaste im-
pietrite davanti alla regola del 6+6
che il Coni ha imposto attraverso
una delibera del Consiglio federa-
le: l’ammissione è dello stesso
Maifredi. La norma che vuole un
campionato più tricolore e meno
multicolore, applaudita da molti
come un peana all’autarchia, è fra-
nata addosso alla serie A come una
scure che minaccia i bilanci e il fu-
turo dei club. Una decisione forte-
mente voluta dal presidente Gianni
Petrucci in nome di un movimento
più italiano e meno straniero. In re-
altà, secondo le società, un ribalto-
ne che ha cambiato in un amen le
carte in tavola, mandando in fumo
il lavoro concertato per sei mesi tra
Lega e Federazione. Non passa

(più) lo straniero, ha tuonato il Fo-
ro italico, e le federazioni ora devo-
no eseguire. Il problema è che sono
solo due quelle interessate, calcio e
basket, ossia accomunate dal regi-
me professionistico. Sì, proprio la
legge 91 che introducendo lo svin-
colo, ha di fatto reso inutili i vivai,
visto che era come vuotare il mare
a cucchiaiate. Va ricordato che il
principale sponsor di quell’opera-
zione fu proprio l’allora presidente
federale Gianni Petrucci. Petrucci
che da futuro capo dello sport ita-
liano che spinge il basket al fianco
dei cugini ricchi del pallone, e pa-
zienza per i serbatoi delle giovani-
li, e Petrucci che alla guida del Co-
ni invoca una ferrea tutela dei vivai
e uno sbarramento agli stranieri:
chissà qual è la versione autentica.
Anche perché la legge vale per tut-
ti, e se il Coni davvero vuole uno
sport più italiano tra i professioni-
sti, dovrebbe chiedere al calcio lo
stesso sforzo imposto alla pallaca-
nestro. Non si vede, diversamente,
perché in materia di tesseramenti la
Fip dovrebbe avere regole struttu-
rali diverse che la Federcalcio: lo
straniero non è uguale per tutti?
Senza contare che uno come Beci-
rovic, o come Eze, sposati in Italia,
sarebbero cittadino italiano per il
codice civile e stranieri per il

basket: Bosman in confronto era
Dysneyland, a occhio e croce. Non
solo, sarebbero stranieri i francesi,
gli spagnoli, i greci e tutti gli altri
lavoratori dei cesti provenienti dal-
la Ue: chi lo dice a Barroso?
I club hanno un diavolo per capello
perché si sentono messi da parte,
fatti sedere in panchina proprio al
momento di chiudere la partita. En-
rico Prandi, al di là dei modi garba-
ti e delle parole da manager dei ce-
sti, è imbufalito per il trattamento
che la Fip, con la regia del Coni, ha
riservato a lui e alle società che rap-
presenta. Una regola calata dall’al-
to come un’imposizione, senza un
progetto e un programma: così Fer-
nando Minucci, stratega del Monte-
paschi, sulla regola del “6+6”. La
sensazione è che a pensarla così si-
ano parecchi fra i 18 club di serie
A. E che l’unità del fronte, in altre
occasioni tallone di Achille della
Lega, stavolta sarà granitica. Da
Capo d’Orlando a Cantù, corre un
tam-tam che non pare molto conci-
liante: o ci si risiede al tavolo e si
cambiano le cose, d’amore e d’ac-
cordo con Fip e Coni, oppure ci so-
no le colonne d’Ercole della rivol-
ta. E il basket, laboratorio di futuro
per innovazioni e sperimentazioni,
potrebbe diventare la prima disci-
plina che «strappa» dalle istituzio-
ni e si privatizza in modo professio-
nistico. Tra l’incudine delle regole
e degli statuti e il martello di un
movimento che aumenta audience,
pubblico e talenti (Belinelli, Dato-
me, Mancinelli, Bargnani e Gigli
sono già un quintetto da nazionale:
alla faccia della carestia di gioielli
nostrani), la pallacanestro cerca
una strada che assomiglia molto ad
un’emancipazione.

Stranieri e italiani
Basket in fermento
Scissione dalla Fip?
Oggi l’assemblea di Lega a Bologna
La serie A in rivolta per la norma del 6+6

ADOLIVIO CAPECE

MOTO Ultimo Gran premio
dell’anno in Catalogna

Bis di Melandri
Anche l’antiRossi
è «made in Italy»

LO SPORT

Soluzione

■ di Salvatore Maria Righi

Bologan–Nikolic

■ Il vice dottore è Marco Melan-
dri. Dopo la Turchia il ravennate
vince la sua seconda gara consecuti-
va in motoGp, strappa a Hayden il
secondo posto nel mondiale e si can-
dida a maggior rivale di Valentino
per l’anno prossimo. A Valencia
l’ultima tappa del Mondiale si risol-
ve in una cavalcata di Melandri, in
testa dalla prima curva al rettilineo
d’arrivo. La rimonta di Valentino,
partito dal 15 posto in griglia, si è
fermato al gradino più basso del po-
dio, è giunto terzo a 3 secondi. «Al-
la fine di una gara così, - ha com-
mentato alla fine Rossi - è più gran-
de il rammarico per il tempo perso
nelle prove che la gioia per la bella
rimonta». Raggiante invece Melan-
dri: «Una gara incredibile. Ero parti-
to con l'idea di controllare Hayden,
ma mi sono ritrovato subito davanti
a tutti e allora ho deciso di andare
avanti col mio ritmo in attesa degli
eventi. Ho anche pensavo di farlo
passare a metà gara, ma poi ho capi-
to che sarebbe stata dura ripassarlo.
Quindi ho pensato che avrei potuto
anche vincere...». Quarto è giunto
Carlos Checa, alla sua ultima gara
in Ducati dove sarà sostituito (l’uffi-
cialità è arrivata in serata) da Giber-
nau, che ieri ha rotto il motore dopo
pochi giri. Quinto Barros, sesto
Biaggi (ancora senza moto per l’an-
no prossimo) mentre Loris Capiros-
si, tornato dopo il incidente grave
incidente in Australia, è arrivato set-
timo.
A Valencia si è decisa anche l’ulti-
ma classe che doveva ancora espri-
mere il campione del mondo. Giun-
gendo nono, il 19enne svizzero Tho-
mas Luthi ha conquistato l’iride del-
la 125. Inutile ai fini della corsa iri-
data, la vittoria del finlandese Mika
Kallio su KTM, suo unico rivale
nella corsa al mondiale piloti. Con
Kallio sono saliti sul podio anche il
suo compagno di squadra, l'unghe-
rese Gabor Talmacsi, ed il riminese
Mattia Pasini, terzo su Aprilia. La
piccola KTM (casa austriaca) ha
chiuso la stagione conquistando il
suo primo titolo costruttori davanti
ad Aprilia e Honda.
In 250 Daniel Pedrosa ha vinto sul
circuito di casa l'ottava gara stagio-
nale. Secondo Lorenzo, terzo Sto-
ner, quarto De Angelis e nono Dovi-
zioso.
 m.fr.
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